







I* JLsmaper gli Heredi ai Antonio Bui® 

Stampatori Camerali. a$7 6. 


DEL NVMERO 

DE PEREGRINI, 

Et dell’ordine tenuto in riceuetli, & gouernarli u 
l’Hofpitale della Venerabile Archicontiater- 
nita dellaSantifsima Trinità di Roma , 
l’Anno del Giubileo 157 J* 
















reverendo signor 

& patron mìo ojferuandifsimo il 
S.Gìacomo Antonio Bilione 
Erotonotario apcfiolico,& 
Arcbidiacono di Lode. 

O N O veramente fiate mara 
uigliofe le cole che’l Signore 
Iddio tutto quello benedetto 
Anno sato ha operato in que 
fta Città in edificatione de 
Tuoi fedeli, & confufìone de 
fuoi nemici, à quali largarne 
te la diurna Maeftà ha fatto uedere la uigilantia 
& prouidentia del Sommo Pallore cofi nelle 
cofe temporali, come nelle fpirituali, la folle- 
citudine 3 liberalità,charità & diuotionede tutti 
popoli 3 ma tral’altrcoforfèfopra laltrequelle 
ch’ha operato nel pouero Hofpedale della San¬ 
tissima Trinità , eccede tutte le marauiglie,di 
che già buoni autori mettono in ordinelafciar 
fle piena memoria a pofleri. Ma mentre queft<* 
A a forfè 







.forfè richiede alquato di tempo, io per mofìrar 
li in parte memoria, & gratitudine deiii molti 

amoretto] j ufficij che in feruigio mio Voftra Si 
gnonaha operato, ho uoluto fotto nome fuo 
madarein luce il ragguaglio che gli Signori Pri 
miceno, & Guardiani d’clIoHolpedalehanno 
dato aN. Signore, &inhemcuna infouttionc 
elei modo, & ordine tenuto nel gouernare que- 
lta cala, il quale ad infonda d’alcuni Prelati che 
^legnano far ereggere limili opere in le loro 
Citta, e foto da perlòne ben informate dato, 
accompagnato infieme, & dalla pura uerità, & 
da molta modeftia. Crederò ueramente che di 
molto buona edificatione & effempio al mòdo 
debbia clferei intendere quelle particolaritàfàt 
te m una cala, che non ha entrata ferma per fot- 
tanta feudi l’anno.Etio tato piu tiolontieri l’ho 
mandate a Vofoa Signoria,poi chelei lì ritrouò 
prefenre à pitto nel maggior colmo del còcor- 
fo,& che potrà còfermare di hauer c5 li propri) 
occhi uifto non folo quanto lì narra (che nera¬ 
mente, modefomente,& fompliceméte li dice) 
ma anco con quanta prontezza,charità,concor¬ 
dia, & lieta fronte follerò quelli poueri, &rice- 
nuti, & fomiti per mano de molti llluftrifsimi 
Signori, Principi, Duchi, Conti, & Marcheli, 
& molti altri Illuftri,& nobili fi de Romani co¬ 
me d altre partano folo alle méfo,ma anco lino 
jiel lauare depiedi (nel luogho per auenru 

tura 




tura Voto Signoria infiemecò gli altri non ha 
uerà potuto ritenerle lagrime in uedere con 
gara fpirituale ogni Torte d'huomini in quel fer¬ 
mio tanto diuotamente affaticarfi)& accompa 
gnati nell’andare alle deuotioni, & per quel Ipa 
tio che’l tempo còportaua, inftrutti nella dot¬ 
trina Chriftiana. Cofi piacele à Dio fi folfetro 
nata qui gli «.enti tre del pallato, chehauereb- 
be uifto la piu folcnne procefsione che fi fia fat, 
ta quello anno., accompagnata da xj, Illuftrifsi- 
mi Cardinali, & infiniti Signori,& fauorita da 
Sua Santità con concedere il Giubileo à tutti 
fratelli & Tuoi famigliati cò ilfolo uenire^Sati 
Pietro, Secondarle la benedizione nel Thea- 
tro Vaticano, doue fu llimato edere concorfe 
piu di xl. millia perfone. Piacque poi à noilro 
Signore inquelìe Felle di Natale per aggiunge¬ 
re là.iore àquella benedetta Comjaagpna^conce 
dere una benignifsima indulgSza a corone 
grani,quali giouaflero non foio à fratelli,ma an 
co à gli al tri, de quali grani,infieme con la nota 
delTindulgenze le mando parte. Riceuaadun- 
que Voto Signoria gli grani, & legga quella 
breue hilloria, della quale ( poi che porta piena 
inftruttione)Voto:Signona prenda occafione 
di fare opera, che in cottili nolili paefi fi ereg- 
ganocafe, & Compagnie limili, chealleconti- 
nueoccafioni pollano giouare alla deuotione 
di chi tmole ucnire à ultore quella Città lieta¬ 
mente 





mente Tana, nella qualeringratioil SignorId 
dio che quello anno nfhabbi fatto ritrouale £ 
molto piui che m'habbia fatto degno di poti 

niico fpendere qualche fatica in fefuigiodfque 

fc denotarne Compagnia. Si degniti Voto 
Signoria firne parteàgli amici, & miconferui 
in fua buona gratia,con certezza checome - 
prnnali ftampi li brodi quella hillo. 

ria,faro che l’habbia in ogni mo 
do. Alla quale,facendo fi. 
ne, bafeio le mani, Se 


mi racomman- 
do. Di Ro 


ma . 

Allixxiiij. di Gennaro 

mdlxxvi. 


V. S. molto Reuerenda. 
Affcttionatiflimo feruitore Póponio Cafoni. 
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«- BEATISSIMO PADRE 

8c 

C C 0 CI per 
grafia del Si¬ 
gnor Iddio gm 
ti alfa di que 
fa benedetto, 
pfpiu di tutti 
gli p affati glo- 
riofo elicif 

fimo Anno fanto 3 nel quale fe nelgouer - 
no 3 & adminifaatione di que fa pio Ho 
fatale della Satifsima Trinità Riabbia¬ 
mo operato cofa chefafata in feruigio 
del Signor Iddio, agiuto & edificatione 
delprofsimo,laude,(fgratie infinite ne 
rendiamo alla\fitta diurna Maefia. Do 
ue fe alile otro, come bene crediamo, ha 
uemo mancato in molte cofe che [aria¬ 
no fit atedi debito nofiro 3 la Santità Vo- 














fl?a,chefemprecopio occhio ciba mito, i 
(Tcon inmrnerabili fattori hafolleua- ' 
to lenojlrefatichefiaancho contenta&“ > 
perdonarci,&efcufarci,poichevera- ‘ 
mente ilpej o richiedala maggior va- - 
lore diquelloch’in noi fi rimana, & < 
che può dalli effetti hauercomprefo, che l 
Je bene ci e mancato il valore, no è alme > 
no mancata la fede, U buona volon- t 
ta. Ci e hora m queflofine parfo come- t 
niente venire àfarle la debita reueren- > 
tia, & inficine farle vedere il minuto l 
ragguaglio delti Peregrini, chegiornal- l 
mente hanno mangiato, &lamaggior * 
parte anco dormito in quefio luogo. Di- t 

condole che non fi effendo potutoper diti c 

gentta che fifa ufata hauere per appun t 

totl numero della gente che mtraua,fiì / 

venefacilmente tenuto quello deIII p,a- i 

Jh,perche ogmfera et è fiato chi haha- 1 




uuta 



Io, uutocuradi numerarli a tamia. E 
■a- vero anco che nel principio molti fi te¬ 
ff muano cinque etfeigiorni, ma hauen 
a- do nel principio di Quadragefima la 
4- Santità uoflra ridotto iLGiubileo a tre 
y volte per gli particolari, ffd <vna per 
ie le Compagnie fi ridujfero a quattro,et 
■e tre delle medeme Compagnie mol- 
u te anco fi fpedirono in due, ff molti 

- part ic olari che per deuotione e ueniua - 

- no,fifono contentatifiarci vnafera fa 
ì la. 'Tal che ragguagliado quefie circo- 
. stantie,con tutto anco che cogli oltra- 
' montani non fifia guardata a ftret- 

te^adi tepo alcuno per l’wditio che 
ci danno gli nofiri libri, ffper la prat¬ 
tica checihauemo noi, andiamo di- 
[correndo che quefti 36j. milita ff 
13 2. pafti pano flati difiribuitifra 
1 30. midia in 133. millia perfione, 

B Nelle 






Nelle quali fi a informata la Santità 
Vofira nonfi cop render e ne famiglia, 
ne Conualèfcenti, ma che parliamo di 
foli Peregrini, il numero de quali,rag¬ 
guagliato per tutto tanno,fi vede effe- 
re di mille per giorno . Ringratiamo 
ancho infinitamente il Signor Iddio, 
che m tale numero, quantunche molti 
fianoflati ammalati, & con eh avita 
trattati, vnofoloin quelloHofiitale 
ne morto, curato prima con ogni p of¬ 
ficile diligenza. L altregrati efegna- 
late, che qui di continuo U mano del 
Signor Iddio ha operato, no faremo a 
raccontare, flap endo ch'altri ne fan¬ 
no intieri volumi. Queflo filo ci re¬ 
fi afupphcare la S. V- eh e fi bene è for¬ 
nito l’ Anno fanto,no voglia pero man 
care della filita benignitàliberali¬ 
tà fua verfi quefia cafa,poi che e lide 

J bito 



bit o che ci retta, del quale[e le lafcia 
nota, & ilconcorfo magi or e delfeolito, 
che hora ci far a cofede Conualefcenti, 
come de Peregrinile per ejferfe lofi era 
mamfefeata a tutto il modo caufaran, 
no ctiejfa cafa, la quale non ha altro 
ajfegnamento che delle elemofine quo - 
tidiane ,fe~no e da mano potetefoce or. 
fiorettar à bene affaigrauata . Rac- 
commandiamo interne à la Santità 
Voftra m le loro occorrentie fattigli no 
ttrifratelli ,gli quali chi in un modo , 
chi in un altro fempre co lieto anim o, 
uiua eh anta, tranquilla concordia, 
&prontifima ubidien^a, ci hanno 
agiutato à condurre al defederatofi he 
quefi'operadel Signore. Noiultima¬ 
menteferui fuoi mùtili, prontissimi 
però ad ubidirla in quanto le piacerà 
comandare, humilmeteproferiti li ha 




fclamo gli fantasimi piedi, &diman ( 
diamo lafuafanta benedizione ^pre¬ 
gandofempre il-Signor Iddio,che in ri 
compenfa della moltapiet a,&libera¬ 
to a fua ufatauer foqueft a opera,che 
crediamo ejfereflata al mondo di non 
picciola edificatone, la conferui longs ! 
tempo tranquillissima, &'finalmente 
la coduca alla celeste gloria. Dall Ho- 
Ipitale della santifsima Trinità, il di 
xxvij.di Decembre. 1376. 

Della Santità Vofira . 

Humilifsimi ierui. 

Guglielmo Battone Premiccrio. 

Gio. Bernardino Pileina. Guardiani dell* 

Ciriaco Matthei. > Hofpitale della 

Fabio de Maisimi. j SantifsimaTri- 

Francefco Benzone. ' nità. 


Conto 






Conto fecteHfsitto'-delli Peregrini che 
per cóto del Santo Giubileo agior- 
no per gior no hano magiaro nel- 
i’Hoipedalé della Santilsìma 
Trinità deConualefcenti & 
Peregrini di Roma. 

n Anno mille cinquecento Tettata & quattro il 
Martedì a venti uno di Decembre che Tu u 
J giorno di S.Thomafo Cento fettantadoi 
^ Mercordi àlli ventidoi Ducento trenta. 
Giouedialli venture Treccto Tettata Tei. 

Venerdì alli vintiquattro vigilia 

di Natale,che s’aperTero le por , . 

re Sanre ‘ Satcreto e Meo. 

L ’Anno mille cinquecento Tet 

tatacinq; SabbatodiNatale. Trecento nouanta. 
Domenica alli ventiTei Ducento ottanta. 

Alli uentifettc fugete quarataTet. 

Àlli vintiotto D“ lceto quarat» dua 

Alli vintinoue Ducete uinn&dua. 

Alli trenta Cento ottata&dua. 

Alli trentuno Ceto nouata & uno. 





-GÈ NARO. JJ7J. 

Sabbato al primo Ducento quattordici. 

K 

Alli doi 

Cento ottanta & fette. 

A 

Alli tre 

Cento ottanta & cinque. 

/ 

Alli quattro 

Cento feffanra & cinque. 

/ 

Alli cinque 

Cento trenta & fei. 

/ 

Alli fei 

Cento quaranta & quatro. 

i 

Alli fette 

Cento cinquata & dua. 

X 

Alli otto 

Cento cinquanta &c tre. 

i 

Domemicaalli nouc 

Cento feflanta. 

i 

Alli dieci 

Cento quaranta & dua. 

i 

Alli vndeci 

Cento quattordici. 


Allidodeci 

Cento vinti fei. 

i 

Allitredeci 

Cento & tre. 


‘ Alli quattordici 

Nouanta dua. 


Alli quindeci 

Cento vinti. 


Domenica alli federi 

Cento dodeci. 


Alli diecifette 

Cento vintotto. 


Alli dieciotto 

Cento quaranta & fei. . 


' Allidiecinoue 

Cento vinti &vno. 


Alli vinti 

Cento trenta nouc. 


Alli vintuno 

Cento quaranta. 


" A 1 K vinti dua 

Centotredeci. 


Domenica alli vintitre 

Cento & fei. 


Alli vintiquattro 

Cento & otto. 


Alli vinticinque 

Nouanta & fei. 


Allivintifei 

Nouanta dua. 


Alli vintifette 

Nouanta & vno. * 


Allivintiotto 

Nouanta otto 


Alli vinti nouc 

Nouanta &fei. 


Domenica alli trenta 

Cento & otto. 


Alli trenta vno 

Nouanta & quattro. 



c .. . Tre mille nouecento ottanta & vno, 





FÉ 

Martedì al primo 
All! doi 
A Ili tre 
Alli quattro 
Alli cinque 
Alli fei 
Alli fette 
Alli otto 
Alli noue 
Alli dieci 
Allivndeci 
Alli dodeci 
Allitredeci 
Alli quattordeci 
Alli quindeci 
Allifedeci 
Alli diecifettc 
Alli dieciotro 
Alli diecinoue 
Alli vinti 
Alli vintiuno 
Alli vintidoa 
Alli vintitre 
Alli uintiquattro 
Alli vinticinquc 
Alli vintifei 
Alli uinti fette 
Alli vinti otto 


1 RARO. 

Cento & quattro» 

Cento & vndeci. . 
Nouanta &c quattro:. 

Cento & otto. ' 

Cento & diecifettc 
Cento fcdcci. 

Cento & fei. 

Nouanta & fei. 
Nouantafei. 

Nouanta otto. 

Nouanta quattro. 

Nouanta tre. 

Nouantafei. 

Cento & fei. 

Cento. 

Ottanta & quattro. 
Ottanta & quattro*- 
Cento & vno 
Settanta noue. 

Cento dieci & otto. 

Cento & fettanta otto. 
Doicento quatordeci. 
Cenrofettanta & tre. 
Cinquecento cinquàtaféi. 
Ducento fettanta cinque. 
Quattrocéto cìquàta uno. 
Trecento feflanta & fei. 
Ducento nouanta & vno. 




M A R Z O • 

Martedì il primo Ducento felTanta Se dua. 

Alli doi Trecento &quindeci. 

Alli tre Trecento vinti & quattro. 

A Ili quattro Trecento feflanta & quattro.' 

Allicinque Quattrocétoquarata cinque. 

Domenica alli fei Settecento & trenta 

Alli fette Settecento vinti & tre. 

Alli otto Settecento &v no 

AUi noue Cinquecento & quattordcci. 

Alli dieci Quattrocento Saredeci. 

Alltvnded Cinquecento cinquata & tre. 

A Ili dodeci Quattrocento quarata & v no. 

Domenica alli treded Quattro cento nouanta. 


./fili quatordeci 
„4lli quindeci 
UUifedeci 
^llr diecjfette 
^llidieciotto 
^lli diecinoue 


Seicento & otto. 

Cinquecento ottanta & noue. 
Seicento & fei. 

Seicento uinti Se otto. 
Cinquecento & tredeci. 
Quàttrocéto cinquanta & tre. 


Domenica alli vinti Quattrocento cinquanta otto, 
^lliventiuno Seicento trenta Se vno. 

.vflli vintidoa Ottocento ottanta& diia. 

^lli vintitre Ottocento feilànta & tre. 

jl\\i vintiquattro Ottocento cinquanta Se tre. 

Allivinticinque o ttocento cinquanta .& otto. 

udlli vinti fei Mille ducento &fettanta. 

DoiiicadelI’Oliuaà 27. Mille cinquecéto diecinoue. 
„*lli vintiotto Mille ottocento nouantacinqs 

J)\i ventinouc Doi mille cento venti & otto, 

^lli trenta Doi. mille ducerò vltiqitattro . 

Giouedi Sato alli 51. Doi mille trecéto treta & dua. 

Qucfta fera guadagnarne il lubrico con accompagnar la noftia pro- 
cefifónc à S. Pietro,& però la marina feguente reftarno pochifsimi del¬ 
ti pia arri nati, ma vennero altri di nono come fegue, 


Mi «LA 





'A P R I l B # 

VencrdiSato il primo Cinquecento cinquanta Se la. 
Sabbato fante Seicento trenta & otto. 

Dnica di Pafqua aUi } Seicento trenta & leu 

.... rifili 3 nf ,1 6 


AHI quattro 
Alli cinque 
Alli fei 
^llifette 
U\\i otto 
Ullinoue 
Domenica alli dicci 
*4lli vndeci 
v^llidodeci 
^<!Ii tredeci 
villi quattordeci 
villi quindeci 
villi fedeci ' 

Dnica alli diectfctte 

vfllidìeciotto 

villi diecinoue 
vtìli vinti 
^4lli vintiuno 
vllii vintidua 
AUi vintitre 
Domenica alli 14 
villi vinticinquc 
villi vintifei 
v€lli vintifette 
v^lli vintiotto 
^llivintinoue 
«dii! trenta 


Ottocento nouanta & fette. 
Seicento vinti & fei. 
Doicentofeflanta & tre. 
Quattro ceto nouanta cinque. 
Cinquecento ottanta & cinq; 
Quattrocento cinquant fei. 
Quattrocento quaranta noue. 
Seicento Se otto. 

•Cinquecéto quaranta & cinqj 
Quattrocento quaranta. 
Quattrocento ottanta noue. 
Cinquecento quaranta. 

Mille doicento fettanta & fei. 
Mille noueccntolettantaotto. 
Mille fetteccnto dodcci. 

Doi mille quattrocéto So.yno 
Doi mille vinti & fette. 

Doi mille fectecéto tréta Se ?. 
Doi mille feicéto trenta & fei. 
Doi mille vinti &dua. 
Quattro mille cento 40. dua.’ 
Doi mille doicéto nouatacjq; 
Mille nouecento& tre. 

Mille cinquecento fclHinta few 

Mille cinquanta & otto. 

Mille feicento quaranta otto. 
! Mille treccio cinquata & dua. 

Trenta noue mille feflanufei. 

G Mas* 


Dóménica il primo. 

**lli doi 

»*lli tre 

**lliquattro 

**Ui cinque 

Ullifei 

**Ui fette 

Domenica alli otto 
trilli noue 
**lli dieci 
* 4 lli vndeci 
**lli dòdeci 
**lli tredeci 
.*lli quattordeci 
Domenica alli ij. 
nàtili fedeci 
^ilUdieci fette 
**Hi dieciotto 
**ìli diecinoue 
**lli vinti 


MAGGIO*. 


Doi mille cinquantaotto. 

Mille trecentofettantatre 
Ottocento ottantatre. 

Seicento trentatre. 
Milleottocento nouatacinque 
Doi mille cinquantadùa. 

Tre mille quattrocento 37. 
Tre mille ottocéto tréta vno. 
Quattro mille & dieci. 

Cinq; mille doicéto vintidua. 
Quattro mille cento 74. 
Quattro mille doicento 71. 
Quattro mille cento vintifei.’ 
Quattro mille feflantaotto 
Cinque mille cèto trentadoi. 
Cinque mille cèto fettàtauno. 
Tre mille ottocento 24. 

Doi mille nouecento 3 8. 

Tre mille lettecelo nouatadua 
Cinque mille nouecento 3 li 


**11 i 11. vigilia dellaPètecofte Sei mìlleiettecéto 83. 

Quell» fera fu il maggior numero . , , 

Diiica della Pétecofballi 22. Sei mille quaratadua. 

Cinque mille quattrocéto 86» 
Cinque mille nouecento 78. 

Cinque millaféttecento 42. • 
Cinque milla ottocento 3 6 . 
Doi mille doicento fettanta 4; 
Doi mille trecento trentadua. 
Tre mille ceto òttantautìo. 
Tre mille uecéto vintiquattro 
Tre mille cinquecento j 6. 


% 4 \li vinti tre 
**lli vinti quattro 
**Ili vinti cinque 
** li vinti fei 
JÙ f vinti fette 
**11 i vinti otto 
Domenica alli 29. 

**l!i trenta 

^*4 li trenta yno * — -. . - .. 

'"Cento uietinoue milli*. quatt.ocento fettanta lei. 







GIVGNO 

Martedì 11 primo Dui mille noueceto & fedeci. 
A 111 doi 
Alti tre 

. Alli quattro 
A 111 cinque 
* Alli Tei 
Alli fette 
AÙiorto 
Allinouc 
Alli dieci 
Alli v'ndeci 
vtflli dodeci 
- v<H» tredeci 
./dii quatordec* 
lé ^flhquindeci 
*A\\ì federi 
vdli diecilette 
a villi dieciotto 
villi diecinoue 
r villi vinti 

vflliventiuno 

• villi vintidua 
?» willi vinntre 

villi vintiquattro Doicento quaranta quattro. - 

• .lili vinticinque • Doicento cinquanta lei. 

villi vinti fei Doicento cinquanta notte, 

villi vinti fette Doicento dodeci. 

t . villi vimìotto Cento nouanta quattro. 

utili vcntinouc Cento fettanta 

ro villi trenta Cento quaranta dua, 

Vintiotto mille Si dieciietre. 

C atu* 


Doi milletrecento 24. 

Mille fettecento feflanta vno. 
Quattro millecihquecéto 82. 
Tre mille nouecento 2 4. 

Tre mille cinquecento 97. 
Mille ouocéto leflanca cinque. 
Nouecento éc tedeci. 
Cinquecento vinti dua. 
Quattrocento quarantadua. 
Quattrocéto quaranta otto. 
Trecento vintiquattro. 
Doicento fettsntadua. 
Duicéto cinquanta cinque. 
Duicento cren taire. 

Doicento trenta tre. 

Doicento fettanta quattro. 
Trecento quaranta fei. 
Doicento vinti lètte. 

Doicento feflanta. 
Doictnrovmti fette 
Doicento nouantacinque. 
Doicento nouanta lecce. 





Venerdì aì primo 
Allidoi 
Alli tre 
Alli quattro 
Alli cinque 
Alli fei 
Alli fette 
Alli otto 
Alti nouc 
Alli dieci 
Alli vndeci 
Aiti dodcci 
Alli tredeci 
Alli quattordeci 
Alli quindeci 
Allifedeci 
Alli diecifette 
Allidieciotto 
Alli diecinouc 
Alli vinti 
Alli vintiuno 
Alli yintidua 
Alli vinti tre 
Alliuintiquattro 
Alli vinticinquc 
Alli vintifei 
Alli uinti fette 
Alli vinti otto 
^lli vinti noue 
^lli trenta 
j\\i trenta vno 


tV GL I O 


Cento diecinoutf. 

Cento ottanta tre. 
Ducento diecifette • 
Duicento Se nouc 
Cento Cinquantuno 
Cento cinquantaquattro 
Cento vintidua. 

Cento vinticinque 
Cento dieci. 

Cento trentadua. 

Cento vinti quattro. 
Cento trenta. 

Cento trenraquattro * 
Cento feflanta dua 
Cento quaranta fei. 
Cento quaranta noue. 
Cento feflantaotto. 
Cento trentafei. 

Cento trentauno 
Cento trenta fei. 

Cento dodeci. 

Cento vinti cinque. 

. Cento vinti otto. 

Cento trenta 
Cento quarantanno. 
Cento vintiuno. 

Cento & quattro. 

Cento quaranta tre. 
Cento vinti otto 
Cento quarantafei. 
Cento trenta. 


Quattro mille trecento quarantafei. 




AGOSTO 


Nouanta & cinque 
Nouanta & quattro. 
Nouanta 
Cento feffantafei 
Cento fettantafette. 
Ducento nouanta noue. 
Ducento dieciotto. 
Cento fettantauno. 
Ducento quattro. 

Cento feteanta tre. 

Cento vintiotto. 

Cento quarantafette» 
Cento fettantadua. 

Cento nouantadui. 
Doicento noue.. 

Cento nouantaquattro. 
Cento cinquantacinquc. 
Cento trentaotto 
Duicento trentadua. 


lunedì alprimo 
Alli doi 
Allitre 
Allt quattro 
Alli cinque 

Alli Tei 
Alli fette 
Alli otto 
c4lli noue 
Alli dieci 
Allivndeci 
Alli dodeci 
Allitredeci 
Alli quattordeci 
Alli quindeci 
villi fedeci 
Alli diecifette 
Alli dieciotto 

Alli diecinouc , . 

Alli vinti ,o-^Cento vutinoue . 

«-attesa: 

01 y ,J v jp e nto nouantafette 

Duicento & vno. 

Cento nouantafei . 
Cento leffantat re.. 
Duicento cinquanrafctte 
Trecento feflantaquattro 
Trecento ottantacinque 
Seicento & vinti. 

Sei mille trecento feUautaotìuc. 




s E f T E M t % E 

Gioueai al primo Quattrocento, 


Alli tre , 

Mi quattro 
^lli cinque 

Jlli lei 
^Ui lette 
Alli otto 
Alli noue 
Allt dieci _ 

Ji\i vndeoì 
^Uidodeci 
Mi tredeci 
^ili quattordeci 
Mi quindeci 

Mi ledeci 

^llidiecifetre 

.^flli dieciotto 
Mi diecinoue 
^lli vinti 
^lli vintiuno 
^lli vintidua 
vinti tre 

^Uivintiquattro 
Allivinticinque 
.^lliventifei 
Alliuentiferte 
/tHi vintiotto 
Alli vintinoue 
A lit trenta 


Trecento trenta . 
Quattrocento tre. 
Quattrocento quattro.. 
Cinquecento noue. 
Quattrocéto clquata otto. 

Settecento lettiti ta. 

Settecento trenta quattro. 
Mille Scotto. - 

Ottocento fettanta dna. 
Seicento quaranta otto. 

Cinquecento fettanta otto 

Seicento quaranta. 
Seicento trentafetie. 
Seicento quaranta otto. 
Settcento & vinti 
Settecento Se fedecf. 
Settecento ottanta dua. . 

Settecento nouantafei. 
i Cinquecento fettanta fci. 
Seicento & trenta. 
Quattrocehto Se vinti. 
Cinquecento ottanta tre. 

Cinquecènto teffanta fei. 

Cinquecéto feil'antacinq; 
Settecento 8c fettanta. 
Ottocento Se quaranta. >• 
Seicentoquarantaotto. - 
Cinquecento Se nouanw. 
Seicento Se trenta. 


ta , oeitcì.*.— 

-Ottomille ottocentoicuanuuno. 





0 T T O-B RS 

. i ' ,Noueccnto vinutcì. 

Sabba*® al primo . - 


Ab do* 

^Uitre 
^1U quattro 
Alli cinque - 
AÌlrfei ' 

AUi fette 
AUi otto 
Allmoue 
JXn dieci _ 

Allivndeci 
.Alti dodec* 
A'iitredeci 

AUi quattordeòi 

Aia quindeci ■ 
Allifedeci 
Alb diecifette 

AlUdieciouo 

^Uidiecinoue 
*/4lli vinti 
Albvintìuno 
jMi vintidua 
Alb vintine 

^ilivintiquattro 

^Uivinticinquc 
^illivìntilei 
AUi vintitene 
Allivintiotto 
Allv vinti noue 
Allì trenta 


Nouecenw • 

Settecento quarantotto . 
Settecento vìntilei- 
Seicento quarantaotto. 
Seicento ottanta. 

Settecento fettantatre. ... 

Settecento trenta*». 

• Settecétofcffantaquant • 

Mouecento quaranta . • 

■ Nouccento iectantaieu 
Mille cento nouantafette, 

• Mille trecento vìntilei. 

' Mille trecento dodeci, 

•'Nouecentoqdattro 

' Seicento trenta quattro. . 

Seicento trenta lei. 

Ottocento vintidua 

' Seicento oteanradua. 

' X'iouecento fettanta noue. 

‘ Mille fettecento lettanta. 

Dot mille feicento lei 

Dot mille dugento l,4r 
Mille quattro. . 

. jsjouecenjo feflantafei., . 

Settecento nouantadua. 

Cinquecento ottantacinqi, 

■ Settecento quarantatre. 

• Seicento vintiquattro. 

Ottocento quaranrafci. 
Mille quattrocento iS... 
fiuattordcci. . 


. muic H u , • 

AUi trenta M ,u e - quattordcci. 




Martedi al primo 
aIIì doi 
aIIì tre 
aIIì quattro 
All' cinque 
aIIì ftt 
a ili lette 
Alliotto 
aIIì noue 
aIIì dieci 
aIIì vndeci 
aIIì dodeci 
aIIì tredeci 
aIIì quattordecf 
.^lliquindeci 
A Ili fedeci 
Alli diécifcttc 
Alli dieciotto 
^lli diecinoue 
^lli vinti 
Alli vintiuno 
Alli vintidua 
Alli vintitre 
Alli vintiquattro 
Alli vinticinquc 
^lli vintifei 
^lli vinuYette 
Alli vintiotto 
Allivintinouc 
Alli trenta 


NOVEMBRE 


Ottocento feifantadua. 
Seiecento ottantacitique. 
Settecento nouantaotto. 
Milleotto. 

Mille fettanra 
Settecento feflantaotto. 
Ottocento fettantafei. 
Nouecéto fettataquattro. 
Mille vintifei 
Mille fettccento nouanta. 
Mille nouecento 7 6. 

Dui mille quarantaotto. 
Dui mille trecento 74. 
MUe fettecento tredeci. 
Dui mille fettecento a 8. 
Mille ottocéto nouatadua 
Mille ottocento nouanta. 
Dui millequatroccnto 3 S 
Mi Ile quattrocento y8. 
Milletrecento 74. 

Mille quattrocento 38. 
Mille ottocento fedeci. 
Mille feicento quaritafci. 
Mille cento dua. 

Mille fettanta fette. 

Mille feiccto trctaquattro. 
Mille dugento nouàtafci. 
Milletrecento 34. 

Mille fettantaquattro. 
Mille dugento dieci. 


filile UU^CUlU U1CU. 

Quaranta tre mille quattrocento trenta cinque. 




' DE CE MB K t\ : 

Giouedl al primo Mille treccto quaratadua 

Allrdoi Millecentoottanraouo» , 

a»lli tre Mille trecenro 84. 

ivIliguAttrei Millequàtrocentc $<>. 

aIIì cinque Milletrccéto ottantaotro. 

Allifei Mille cento quaranta. 

Allifettc? Mille trecen co quaràta lei. 

Alliotto Mille dugento ledecù 

aIIì noue Milledugentodiecioito. 

aIIì dieci Mille dngento Ottantaiei. 

AUivndeci Mille ferrecento vintouo» 

Allidodeci Millecinquecento 99. 

Alti tredeci Mille noucccnto ottàrafeù 

aIIì quattordee$ Mille ottocento 68. 

villi quindeci M'ìle cinquecento quattro 

Alli federi Milletrecento (>4. 

Alli diecìfett# Mille ottocento vntifei . 

Alli dieciotto '•? Milleottocento vintidua, 
villi dierinout Mille nouecento nouatua» 

villi vinti Dui mille fei cento 4 j. 

Allivintiuno Quattro mille fetteccto & 

Alli vintidua Quattro millefeicéto 30, 

Alh vintitre Tre mille cinquecento 87# 

Alli vi n «quattro Milleottocento 9 6 , 

aIU viti «cinque Mille cento nottanti. 

Quaranta fette mille trecento nouanta» 


D Decerti» 




Decembre Tre milk cento fettanra cinque. 
Genaro Tre mille nouecento ottantanno. 
Fcbraro Quattro mille cinquecento quattro. 
Marzo Vinticmq; mille cinquecétoottatacinqj 
Aprile Trentanoue mille fclfantafei. 

Maggio Cento diecinoue mille quattrocéto jtf. 
Giugno Vintiotto mille diecifette. 
luglio Quattro mille trecento quarantafci. 
Agofìo Sei mille trecento feflanta noue. 
Settembre Otto mille ottocento fettantauno. 
Ottobre Trenta mille nouecento nouantafcttt. 
Nouembre Quaranta tre mille quattrocento 3 j. 
Decembre Quarantafette milletrecento nouanta. 

Sommano trecéto feflàntacinq; millia ducerò dodeci. 

Oltra gli fudetti Peregrini, fono flati riceuuti quello 
Anno huomini Se donne conualefcenti.il numero 
di fette mille dugéto diecinoue,gli quali lun per al¬ 
tro fi manteneuano al meno fei giorni con tre pafti 
il giorno. 

famiglia falariata l'un tempo per l’altro è (late di 
trenta bocche il giorno continue. 
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Ordine tenuto dall’ Archiconfraterni 
td della SantifsimaTrinità in 
riceuere.et dllogiare li Pe 
regrini l’Anno 
Santo. 

I gouerna la Cópagnia della Sai» 
tilfima Trinità dall’opere, & or 
dine di vn Prelato che fi chiama 
Primicerio, &da quattrodaloc 
chiamati Guardiani che dà tut» 
to il corpo, al Tuo cépo fi eleggo 
no cógramaturità;&jpuideza, 
Quem ogni letcimana fanno vna Congregationo 
pìccola nella quale canuengono tredeci Configlieri, 
vnopcr Rione, il Secretario, il Camerlengo, ducSin 
dici, li venatori dell’infcrmi,&due Prouidi tori, & in 
quella Cógregationc,fi trattano le occorenze,6c nego 
tìj di efl'a Compagnia: fi da audienza,& fi confultano 
le cofe,che al Primicerio, Se Guardiani, pare non vo 
lerc rifoluerc da loro fteffi. 

Hora in quella l’Anno Santo fi ellegcuano per fer 
uitio de Peregrini Scalchi, Preporti al pane , al vino, 
alla mineftra,alla portafili dormitori;, Seal lauar de 
piedi, à far cantar le Litanie, al mandar àtauolaper 
ordine li Peregrinùpiu, c meno fecondo li tempi che 
dauano frequenza de Peregrini, quali tutti veftitide 
facco rollo fcruiuano nel fuooffìtio, ne l'vnoimpedi» 
l'altro. Eccetto che C à quelli medemi,& à ogn’al 
0 * ito 






tfo fratclltfchc venfua era jJBrjTfclTo Pagiutare/a ferii# , 
àjlé;tauo!e,& a! UtiardéPiédi de Peregrini^ - 
Qyefti tali officiali ogfi( Settimana le mutauano t i 
acc.o non (èi^pediflero tpralrnéte li negotjj ,& ogni < 
vno porrfTc effe, pirtecipe'dì eìlexatar fa carità. 

Aìl’offiuo de Solchi fi eleggeuano fi.mpre fratelli i 
attfu - , & d'autorità, & queftVhaueanò autorità de có- 
rr> ridar,ciocheoccorreuà, perche le còfeapettencnti i 
cl mancare fufiero prouifie& bene, & fecondo la < 
«puntila neceffaria : non fumo mai meno dedoi, ne ( 
p:u dequattro, acciò fifuggiflèlà confufionedc mol- « 
ti al comandare,# fi prouedefTeche in ogni Referto- < 
rio potefledfer’vna perfonadi quefte, allequal. noti i 
io.o li mmiftri di caia, ma rutti li fratelli dauano obe < 
dienza. ^ 

Li Preporti al partevno, òdoi prouecfcuano con il 
«efpenfiero che gli ne fuffe la quantità neceflaria, Si t 
bono, & haueano 1 Occhiò non forte robbato, ma di- r 

tfribuito fecondo il bifognò. ■ n 

Quellidel vinofaceuanoil medefimo; Proueden t 
do che fu fi e bono, & recipiéfe & portato atti lochi de t 
putau per la còiti m od ita delle tauole. { 

Li depurati alla menéftravedeaanoco il Cciocò che d 

la premiane folle à, baftanzàr loro flefii la porrai,a- 
ro nelli Refettori), & la mtnirtrauauo & le mmeftre è 
dà fratelli fi porrauano in le rtienfe dePeregrini. ti 

Li Preporti alla porrà fi eleggeuano anco fempre fa 
d’autrorità, & sépre alcuno che hau effe fogni rione di P 

o .uerfe lingue, l’offitto de quali era interrogare, vede- ò 
te, & fenuere come fe dina, piu à baffo. q. 

Li Preporti de Dormitori) haueano la fhiaue del ci 
fuo,& dopò cenare,li Peregrini li condtìceuano à dor v 

inire: 
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?mre accorri molandoli checiafcun Italie al meglio 11 
poteua, mettendo in loco feparato li rognofi.quandof 
vene occorreua :& facendoli prima che ferrare dire 
gualche Chatione, & ben fpeflo le Letanie. De quelli 
Dormitori) ne erano in cafa; e fuori , & per ogni Dar 
rnitòrip fe eleggeuano doi. 

Al lauar de piedi fi eleggeuano molti* perchecW 
pórtaùa acqua chilauaua, chi fciugaua piedi,chi fcal- 
dàua panni, & quello efercitiofi faceua la prima lers 
che il Peregrino arriuaua. Et quiui fem pre era copia 
«foglio rolàro per confortare chi hauelTe patito qual¬ 
che colà, né per quantità de Peregrini che concordi’^ 
riori rnancò mai d’ogni forre di fratelli che éfercitafié 
quello fanto óffitio,che cominciando dalle xxij. horé 
fu volta che pafsò le quattro hore di notte. 

Il Prelato, & Guardiani oltre il prouedere alla mo 
riitiorie d’ogni cofa;& follecitaréche fi andafie per eia 
rnoline,erano anco ogni fera al feruitio , & metteua- 
fto mano ih rutti li eliercitij fodetti prouedendo com- K 
mandando, & attualméteferuendo efsi llefsi,a quan¬ 
to occorreua, l’alsiduiità de quali nel feruir fece ché 
fempreabondantemente fumo fratelli amoreuoli &£ 
dilligenti ad aggiutare l’imprefa. 

II mod o & dillintione che fi vfaua circa fi Peregrini 
età quello, che come arriuaua vno alla porta, li depu¬ 
rati l’interrogaùano della fede che folle partito da ca- 
% fua per cótò di Peregrinaggio, & di quella tutti li 
Regnicoli, veniuano ben inilrutti & la mollrauanoi 
^ del fuo ordinario fpirituale, ò del temporale, & ini 
Quella li detti deputati fcriueriano un cótrafegrio ac¬ 
cio nó potelle feruir àvri’altrò,edauano al Peregrinò 
v ri bollettino 3 nel qual fi annotaua il giorno cheìn- 
' muif 
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traua, Se fino, k quanti hauea eia ilare,&il folito e fta 
to chela prima fera non fi metteua a conto,poi fi có. 
cedeuano tantigiorni, in quanti N. Sig. hàdea fatto 
grada cheacquiftaflero il Giubileo, che nel principio 
furnocinque, laQuarefima, & poi fumò tre, & 
il mefe di Dccembre vno, Se quello bollettino ogni 
fera cheritornauano Phaueuano da inoltrare, &l*vl- 
rimafeli ftraciaua. 

Quelli poi che non haueano tal fede, ( purché no* 
fuflero cognofeiuti cuidentemente per vagabondi) fe 
lafciauano entrare, & fe li daua il bollettino con obli 
go che il giorno fequente portalferovn contrafegno 
dalli Penitentieri d’eirerconfelTati col quale la fecon 
daferaintrauano , e fino che fbrniuanoil perdono 
erano alloggiati. c 

A quello effetto la Compagnia fece diuerfe flampt 
con quali fegnaitano cartoni diuerfi che lene mandò 
gran copia alliconfeflbri de tuttequattro le Chiefe cò 
-■'** ordine che quelli Padri nó li dattero le non averi Pc- 
regrini có il qnal modo fi occorreua à molte fraudi, 
Dalle Compagnie nó fi cercauaaltra fede, ma era¬ 
no tutte riceute, & a quelle noltro Signore fece grada 
cheguadagnaflèroil Giubileo in vna fol volta, bico¬ 
rne ben conolciute, & che non flauano piu del doue 
re non haueano bilògno de bollettino, e di queflc al¬ 
cuni alloggiano duefere & alcune tre. 

Dell' Peregriniparticolari fi fcriueua il nome, eco 
gnome ouero la patria,ma delle Compagnie fi faceua 
folo nota che a di tanti intrò la tal Cópagnia,chc era- 
inoranri a numero òincirca. 

• Ctrc a le donne non fi faceua quella inflanda d! ' 
fcnuere,ne di dammare, come che in ette cdTauail 
peri- 





perìcolo delle fraudi. 

Entrati che erano li Peregrini fi trarteneuano in vi» 
gran cortileouero in I’Horto contiguo, ouero in l’O¬ 
ratorio, doue fubito erano diuerfe diuoteperfonc de¬ 
putate a fargli dir le Litanie con altre orationi, a info¬ 
gnai la Dottrina Chriftiana a Empiici il farli il fogno 
della Croce dire il Pater noftro &l'Aaemaria,che infi¬ 
niti n’erano bifognofi,altri a piu intelligenti infegna- 
Uano.il Credo,& altri precetti Chriftiani,iltriinftrui- 
uano che volefle dire annoSato, che Iubileo, &com« 
douellèro deportarli per guadagnare degnamente tan 
toTheforo . 

Qufui dal principio al fine dell’anno per liberalità 
del mai lodato, a baftanza Noftro Signore Papa Gre 
gorio a tutti quelli che fapeuano leggere fi donauano 
libretti ftampati della dottrina Chriftiana accio ritor 
nati alle cafe loro non folo efsi imparallero, ma po- 
teflero anco inftruire altri & a facerdoti fenc dauaan- 
copiudevna. 

Mentre quella da vn canto fi faCceua dall’altro li 
Scalchi agiutati dall’altri fratelli attendeuano con or¬ 
dine & filenzioa far portarein tauola quale apparec¬ 
chiata, li depurati a mandar a tauola/acendoli polare 
Ij bordoni Se prohibendo la calca, l’inuiauano nel Re 
rettorio, & altri luochi deputati, che tutti erano pieni 
dfmenfe preparate, & a ciafeuna prima chefedclfera 
Iacea la beneditione folenne. 

Erano fempre alcune menfe per Sacerdoti, et reli-» 
gioii, quali volentieri ( quando il gran numero non 
iacea guaftar l'ordine) le faccuano mangiare feparata- 
*nenteda l’altri,ct con qualch*auantaggio,e pulitezza 
Piu delimita fi trattauanOjCt li tramontani fi folcuano 
chia- 



Riamare per li primi alla menfa. 

Il mangiar era fol’yna volta il giorno la fera, die it 
vifitar delle Chiefe, nó permettala che vemffero pri¬ 
ma, e vero che alcuni vltramontani fono Arati ( dopò 
J’hauer prefo il Giubileo ) riceuti anco la mattina. 

le viuande erano ogni quattro vn’lnfalata & vn 
piatto de carne tagliata, di vaccinaci d’AgnelIp fecò 
do li tempi chefepz’oITo paflfaua trent’oncfe,a ciafeun 
la fua mineftra, & il Tuo bocalettodevino (ouero fra 
quattro vn fiafeo) &dodecionciedi pane, è vero che 
del pane, e vino fe n’è tèmpre aggiorno quafp tje haq 
no domandato. 

Li giórni di magro in loco de quel piatto de carne 
fi mettepayn piatto, hora di topina, bora de Sardo- 
jii con cipolle & origano, hora di peflè in guazzetto, 
liora.di laiche, & hora con otto oue, & non è da la- 
{piare ch’il Sabbato vigilia de Pétecofte fra infalata Se 
acconciar detti piatti de falumi, fi confutnorno otto 
barilid’aceto,cento venti bocal d’olio,Se furno beuu- 
te quattordeci botte de vino, da feì millia fcttecento 
ottan tatre perfone, che quella fera vi mangiorno de 
Jtèlegrini. 

Et quefto era il tnangfar’ordinarlo, ma alli Sacer¬ 
doti &alle Compagnie fecondo la qualità loro fe ag- 
giongeuanpffiarà vn guazzetto & hora vn pezzo d’ar* 
rodo, hora frutti fecondo che li Guardiani có il pare¬ 
re de Scalchi deliberauano per le circunftantie che» 
lor pareuano. 

fornito il mangiare fi rendettano folennementeje 
^ratie & quiui erano fratelli deputati che menauano 
à lauarp li piedi,a chi era giorno quella fera ( impero- k 
(che la prima fera fplo tal officio fi faceua ) Se anco fi ì 
cpfta# 






coftumatoillauarli prima ch’il mangiare fecondo/a 
• il ftagione di tempi, perche Pinue'rno era piu feruitio il 
ri- lattarli prima, & altri menauano, a npofare, ne Dor- 
iriitorij alla loro cura comincisi, & altri in vn batter 
d’occhio fpazzauanole tauole,& di nouo apparechia 
f n uano Se fubito fi chiamauano altri Peregrini, aquali 

:5 feferuiuacol medefimoordine. 
m II Refettorio grande, fino ad Agofto,capala in vnt 
ra medefimo tempo 140. Peregrini. Il cenaculo della Se 
ie riena a tre ordini zio. che quando non era moltitudi¬ 
ni nc fe apparecchiaua, a doi & erano cento quaranta Se 

vn cortile, necapiua 130. llongata poi la fabrica lo 
ip Ottobre fin’al fine dell’anno, il Refettorio grande re- 
)_ ftò capace de 340. ilche giouò molto per poter fer- 
uire per li mali tempi. 

Il dormir,c6muneera fopra buoni pagliaticci,e c* 
^ pezzati & coperte, però molte camere, & Dormitorij 
0 piccioli,erano accomodate anco cò matarazzi & len- 
zoli,ne quali fe accomodauano Relligiofi, & perfone 
0 di qualche confideratione & tutti li capi delle Com¬ 

pì pagnie, & alle volte anco fi prouedeua per le Compa 
gmeintiere, Acquandoli loco nonfuppliua, fonofta 
. ti frequentifsimi li confrau che condugeuano li Pere- 

„ griniallecafefue. 

La mattina per tempo fotto guida del Stendardo 
. piccolo della Santifsima Trinità & accompagnati da 

a diuerfinoftri fratelli erano procefsionalmenteguida 

ti nel Theatro Vaticano doue Noftro Signore non 
e guardando 1 , anegotioimportante, che trattafle ogni 

, mattina dalla fua fìneftra,daua loro la Aia Santa bene 
„ ^ ditione, & deindi erano accompagnati in San Pietro 
g doue era loro inoltratoli Sudario, & la Lacia, & qui» 

E ui altea* 


orattcn deuano a Confeflarfi & Com muhicarlì fecon- 
^ola deuotione di ciafcheduno, quali poi andauano 
come lor tornauameglio al redo del viaggio delle 
quattroChielc, queito dico quanto a Peregrini par- 
Bailarmente. 

Ma le Compagnie, che con noi erano allogiate per 
la maggior parte, anco Te accQmpagnauano a tutte le 
Chiefe& al le noftre aggregate per la ftrada di $. Pau¬ 
lo G daua anco vicino alla nollra Cappellai commo- 
rfirà di qualche rinfrefeamento . 

Neilafine di Settembre il Popolo R.omano( quale 
verfo quella opera è flato liberalissimo )hauendo in- 
tefoche molti poueri Sacerdoti non diceuano officio 
percharifliade Breuiarij nedonòcétoalla noftra Co 
pagaia, la quale ne fece Iigare per la maggior parte & 
con polize delli Cófeflori, fumo per mano d*vn Guar 
dianoie legati, & Sciolti charitatiuaméte donati, co- 
meda quello efempio molti particulari donorno of- 
Écioli della Madonna > 

Era ogni mattina in quelle procefsionì fino, a San 
Pietro,cofa bellifsima il fen tir quelli Peregrini d’ogni 
turione ( che feparati le accomodauano ) a cantar in 
lingua fua Letanie,& Salmi Italiani,Franzelì,Spagno 
li, Óngiri, Schùuoni, Suizzeri, Todcfchi, Armenij, 
Se fra Pitali ani, li tani diuerfi accenti che veramente. 
Alzando le manoal Cielo ogn’vnodiceua . Omni* 
fpiriuislaudet dominum. 

Alle donne,Percgrine,fi è dato habitatione Separa 
ra dal commercio delli homini, &da nobilissime ma 
tronc & da IlIuArifsime DuchefiTe & PrincipelTe fila- 
oauanot piedi con il medelìmo Audio, & frequenza 
«he tra li homini fc vfaua, èi dopò cena erano guida¬ 
te* SC 






»c & nelle cale vicine che a quello effetto fi teneuano 
à pigione,^ quado il numero crefceuain cafadc rtioi 
te nobili matròne,le quale dettero tutto l'anno ampia 
commodità di tal c Ilarità. 

Et quelle la mattina quando eranòvenute, colle 
Compagnie delle lue Terre fi metteuano appreffofe 
medefime Compagnie & le par oculari m fine con cu 
«odia di «tan carità,& è veramente Hata gratta nota¬ 
bile del S.gnof Iddio, che tra ifxn iS. millia che ne 
fon capitateinquello luoghonons’èfentko vii mini 
molandolo. ,, 

Sièdartaa noflro Signore nota-parti colare delle 
bocche che hanno in quello loco cenato,a giorno per 
giorno che arri uauano a palli trecento ieflinracinque 
millia duicento dodeci , & il numero de Peregri¬ 
ni batte in torno li, cento trentaquattro milita,poco 
piu, o meno oltre li Conuald'centi, che piu del forno 
erano numeroiìfsimi che nell’anno 'Santo hanno pai- 
fato il numero de fette millia. - 

- Andauano fratelli a Rióne per Rionecercandoo- 
gni giorno il pane, & Tempre tornauano carichi. 
Altri con calletteandauano , < 5 £ percafe fic per Chiefe 
. & per llrade ', è vero che per tutto Maggio fumo affai 
piu copiolel’elemofine che nella fecóda parte dell’an 
no Se per quello óltre Ivflèrlì Ipefo intorno la valuu 
de 50000. feudi e anc0.il poutro Hofpitalc rellatom 
debito de piu de cinque millia, per la latisfmione do 
quali fi prega ogni fidel Chrilliano che voglia porge¬ 
re qualche aiuto. 

, Si è anco tenuto in parte, ma non coli perfetrameft 
te, conto delle Compagnie che vcllite de lacco, fono 
Venute ad alloggiar in quello Holpitale, Se per dare 
£ l fatisfat- 



fatisfattiOne a chi leggerà, fe n»8 defcritto, nota per or 
dme & pruno numero dimoftra le Compagnfcdef. 
1C J Crre * f j feC ° d ° ,e P erfoneche fon fiate al logia- 
te nomini & donne. Et non s’èfermo il nome parti¬ 
colare & molo d effe Compagnia fo!o delle Città 
& Terre loro, perche daprincip.o non fi pensò a tal 
conto ; & fi fa che altri diligentemente l’ha fcrit 
to. Et fi crede che anco coli qualcuna fià 
(cordata , perche in quelle furie di 
Maggio non baftauadiligenti a 
poter lupplire & però s’at 
tefea n umerar le per 
fone alle u- 
uole. 

Sono ben anco alle volte venuti a ceminara di 
perfoneda vn luogo lolo, ma per 
non cfler con facchi non fo¬ 
no deferif ti in que¬ 
llo conto. 



Nom 






JSlota delle Compagnie che <v e flit è de 
faccofono alloglotte l'anno San - 
in l'HoJj)itale della San~ 
tiJsimaTrinita . 
di Roma . 


Latri fra huo- 
mini,& don¬ 
ne 8 jo. 
Aqua pfdftc8< 
^ Anguillara 34 1 

% Andreoco iéo. 

Arfole a» 0 - 

4 Abbatta de Parfa 1104. 
% Abbatia de Santo Sanato¬ 


re <00. 

Attigliand 70. 

Altauilla 7U 

Arci 

Arpino ^ 

Bieda J 30 . 

* Barberino 160. 

Bolfeno So. 

» Bomarz» 4io. 

* Bagnaia *oj. 

Badino jo. 

Baflànello 5°- 

Bagnareà ioo. 


Borgode Val deTaro 50, 
S. B.onifatio de Napoli 3 o< 



3 Cancpina 4f°- 

è Ctuita Caftellana. 7 °*> 


t Canino t 

3 Cafal maggiore 70* 

Celleno 1 M>. 

Caftello della Torre 16. 
a Cingoli a 

» Cerueteri 130. 

5 Campo baffo 
a Caprarola fòc>< 

Carbognaho 106. 

Caftel Fiorentino 64. 
x Caftiglion Fiorétino 134» 
Cartel bono 60. 

a Caftel giorgio J*>. 

CapiftrelfeJ 64. 

Ciuhella 460 

Cinciano 51» 

Cannata , 11®. 

a Caftel de Sanguine 140» 
Cartel de Fiate Sia. 
Codogno 1 y. 

Cicigliano ioo. 

a Cortnaldo 150. 

a Cafa Oliuier* aio. 

a Caftro in campagna 3.80, 
a. Caftro in patrimonio i.jo, 
Cantalupo 60. 

Caftel della piene tifi 
Cep'ano *io, 

3 Capraetea de fruncnio 3 o c 






Capranìea 
$ Campagna del principato. 
diEuoli i' c0 . 

Cetona j j, 

Carnaiola 70. 


| E Pernia 
| Enola de fondi 


400. 
ì So. 


Ferrara }0< 

a Fondi j 10 [ 

4 Ferentino de capagna 460. 
Fratte di Perugia 76. 
Fratte di Gaeta »oo. 
a Santa Fioia m,, 

a Piacciano & Turrita i S o" 


a Mondolfo jgg, 

a Mógioino de Perugia 120 
a Maenza i 10 . 

M outefiorc j 0o , 

a Montereale jjo. 

Montefalco jy l# 

» Morro rio. 

Montai» 80. 

) Mola de Gaeta 180. 

a Montechto no. 

a Marta 104. 

Menfalein Regno <54. 
a Monte Ritondo ■ j 0 . 
Mòre Lione la nùtiata ajo 
Monte Subino 
Montopoli 40> 

} Mótebono,eRochttatio(y 


i Fabrica 

G 

j Guaito Aimone 
a. Grotte 
Gradoii 

4 Santo Germano 


N 


ajo. 


) Ignanello 
Ifchia 

% Ienazano ] 

Lucca 

f Suo contado -ÌW J Ponte Corno 

b.Lorezo delle Grotte np. 4 Piega» 

* S.L°renz o in capagna àfo a Panicale 


/ Narni 
) Nepc 
160. a Ncmc 
400. o 

90. J Oruieto 

4J<. a Dei fuo contando 
I Otranto 
51 fi. » Ortc 
i’8o. Orbetello 
1)0. Ottazano 

418, Pauia 


70* 


/io. 

*<fo. 

180. 


M 

Mantoua 
4 Montcfiafcone 
*. Macerata 
* Marelica 


Facciano de Perugia i 09 
*»» • Pontremoli i^ 0> 

» Kcinifcodioc.de forai 3 j‘, 
46. ) Pitigliano 41(S ’ 

//o. » popoli l2 , 

a8o. 1 pcfcoCoftanzo no. 

*J 0 . Piede grotte Xo . 

a Pro- 






% Prcta 

T40. 

Soran® 

«li 

Torcigliano 

60. 

j Sezze 

tooo. 

Prattica. 

4*. 

T 


R 


a Tofcanella 

HO. 

1 Rieti 

1033. 

5 Todi 

JJ®. 

Ronciglione 

JZO. 

T creila 

70. 

Rocchetta. 

70. 

a Triuignan® 

a?o. 

Rocca fece* 

*!■ 

j Tolfa 

140 

Rocca guglieima 


3 Torà 

ajo. 

Rocca concrada 

So. 

Tauernelle 

140. 

R occhiano 

ajo. 

Tarano 

do¬ 

S 


V 


4 Senegaglia 

480. 

9 Viterbo 

li 00. 

4 Sutri 

J44* 

a Valle Corfa 

a 00. 

X Sulmona 


Vaitopina 

140. 

) Sora 

4V°- 

Venofà 

40. 

S troncone 

1®0. 

f Verdi 

toc®. 

a Scpino 

109. 

} S. Vito 

4'** 

Stabbia 

Xoo. 

Viuaro 

ìao. 

a S. Seucrin® 

1<3. 

a Valentaho 

}(ó. 

Stigliano 

XOO. 

Viano 

4»* 



INDVL. 





indvlgentie concesse DALLA 

Santità di N. Signor Papa Gregorio XIII. 

Alle Corone & grani benedetti. 

\Ai inslantia della Venerabile <Archifratemità 
della SantiJJìma Trinità diurna, 

H E per ogni Volume fi dirà vna di quelle Corone, 
Il V w e vna Corona ouefia vno di quelli g ran i bene- 
àl detti, it con&guifcano quindeci anni d’Indule<?c«. 

J hi la d.rànefiigiorni delle ftationidi Roma, confo 
glutea tutte |e Itìdulgentre, & grane che fi aequiftano vifi- 
tando le e.hiefe,& luoghi-pi j ouc fono dette ftationi.cofi dé- 
tro, come fuori delle mura di-Roma. 

Et acquifti ancora, per mòdo di-fuffragio I'indulgentic che fo 
no in quel giori. o per li tnorti^dicendo la Corona per loro. 
Chi la dira dodeci volte l’anno,cioè vna volta il mefetonfeflà 
J°enarir mUnt “ t0 ’ COnf ^ uirà Progni volta Indulgenti» 

Chi Jadtrà.almeno tre volte la fettimana, confegoirà Mndul. 
gentie, che fono coli détto come fuori delie mura diRom." 
pelle felle della Madonna, felli Apertoli, &” n tu ?’A > 
meniche dell’anno. " ■ 

Et fi confegurrà apcora in articulo mottis Indulgenza Piena- 
uà & remmione di tutti li peecati, dicendo I E S V S con la 
bocca, ouero con il cuore,battendo vno grano,ò Corona fi»- 
pra ai fc - 

Che confeguifeano le medefime Indulgentie quelli chediran- 
po il Rofario, edam che lo compartillero in tre volte la fec 
umana, con dir vn terzo per volta. 

Et pregando per l’anime de’morti, il giorno de Ila cammemo- 
ratione defsi mora & tutta l’ottaua dicendo vna Corona 
copfeguira per modum fufragij, tutte quelle grafie ; che fi 
concedono il detto giorno della cómeiporatione de morti i 
pellr che villano fé Ghierte & altri luoghi pij di Roma, & 
in fpecie Ja Chtri» di San Gregorio, 

Ip Roma per gli Heredi d’Antonio Biado Stampatori 

Camerali M, p. L X X V J. r 
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